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Premessa1

Al fine di consentire all’Ente territorialmente competente di verificare la completezza, la coerenza e
la congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione annuale del/i piano/i
economico finanziario/i (di seguito: PEF), il gestore invia al medesimo Ente:

il/i PEF relativo/i alla gestione secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui
all’Appendice 1 della deliberazione 443/2019/R/RIF, compilandola per le parti di propria
competenza;
una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Appendice 3 della
deliberazione 443/2019/R/RIF, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale
rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori
riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento
tenuta ai sensi di legge;
la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e
i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti,
secondo il presente schema di relazione tipo.

All’invio dei dati e degli atti menzionati occorre allegare la documentazione contabile sottostante
alle attestazioni prodotte.
L’Ente territorialmente competente, sulla base dei dati e delle informazioni ricevute dal gestore,
effettua l’attività di verifica di cui all’art. 6 della deliberazione 443/2019/R/RIF e provvede a
trasmettere all’Autorità la documentazione prevista ai sensi del medesimo articolo.

Relazione di accompagnamento al/i PEF predisposta dal gestore2

Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti2.1
Descrizione del territorio servito con riferimento a ciascuna gestione. In particolare, dovranno
essere indicati:

i comuni serviti;
le attività effettuate in relazione a ciascun comune distinguendo tra le attività incluse nel
servizio integrato di gestione (spazzamento e lavaggio delle strade; raccolta e trasporto;
recupero e smaltimento, attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti) e attività esterne
al servizio integrato di gestione.

In relazione alle attività esterne dovrà essere fornita una descrizione delle medesime, evidenziando
quelle incluse nelle entrate tariffarie del 2018 e del 2019 e dando separata evidenza ai relativi costi
e ricavi.
Dovrà essere precisato, altresì, se la micro raccolta dell’amianto da utenze domestiche è da
considerarsi tra le attività di gestione dei rifiuti urbani (di seguito: RU), ove questa sia inclusa nel
servizio integrato di gestione dei RU alla data di pubblicazione del MTR.
Occorrerà indicare, inoltre, l’eventuale cessazione o acquisizione di comuni serviti, servizi forniti o
attività avvenuta a partire dal 2018, nonché le date delle modifiche nel servizio integrato.
Infine, occorrerà indicare, fornendo adeguata motivazione, eventuali criteri generali di ricostruzione
dei dati (con indicazione dei criteri specifici nelle sezioni relative).

Altre informazioni rilevanti2.2
Il gestore dovrà illustrare la situazione relativa a:

lo stato giuridico-patrimoniale (es. procedure fallimentari, concordato preventivo, altro);
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i ricorsi pendenti;
le sentenze passate in giudicato.

Dati relativi alla gestione dell’ambito o bacino di affidamento forniti dal gestore3

In generale, il gestore dovrà commentare i dati inseriti nelle diverse sezioni di compilazione della
modulistica excel di raccolta dati.

Dati tecnici e patrimoniali3.1
Dati sul territorio gestito e sull’affidamento3.1.1

Il gestore dovrà illustrare eventuali variazioni attese di perimetro (PG), costituite dalla variazione
delle attività effettuate dal gestore come, ad esempio, il passaggio dalla raccolta stradale alla
raccolta porta a porta o i processi di aggregazione delle gestioni.
Il gestore dovrà, poi, descrivere (evidenziando le variazioni rispetto agli anni precedenti) e motivare
le scelte adottate/previste in ordine alle variazioni nel perimetro che si rendono necessarie nella
propria realtà territoriale a seguito di un cambiamento sistematico delle attività (ad esempio nel
territorio servito, nei servizi forniti).

Dati tecnici e di qualità3.1.2

Il gestore dovrà illustrare eventuali variazioni attese delle caratteristiche del servizio (QL) intese
come variazioni delle modalità e caratteristiche del servizio integrato di gestione dei RU ovvero dei
singoli servizi che lo compongono o dal miglioramento delle prestazioni erogate agli utenti quali,
ad esempio, una frequenza maggiore nelle attività di spazzamento e di raccolta, eventuali
incrementi dei livelli di riutilizzo e riciclaggio e/o incrementi significativi della percentuale di
raccolta differenziata.
Successivamente, il gestore dovrà descrivere (evidenziando le variazioni rispetto agli anni
precedenti) e motivare le scelte adottate/previste in ordine alle variazioni nelle caratteristiche del
servizio che si rendono necessarie nella propria realtà territoriale (ad esempio la richiesta di livelli
qualitativi sensibilmente più elevati.
Il gestore dovrà illustrare l’obiettivo relativo alla percentuale di raccolta differenziata da conseguire
in ciascun comune/affidamento per ciascun anno e il livello effettivamente conseguito nell’anno a-1
e a-2.
Il gestore dovrà allegare eventuali risultanze di indagini di soddisfazione degli utenti svolte da
soggetti indipendenti, anche con riferimento al grado di rispetto della Carta della qualità del
servizio.
Infine, il gestore dovrà render conto dell’efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il
riciclo, anche allegando per ciascun comune/affidamento l’indicatore relativo alle impurità/frazioni
estranee della frazione relativa alla raccolta differenziata come risultante dal conferimento al
CONAI.

Fonti di finanziamento3.1.3

Il gestore dovrà indicare il dettaglio delle fonti di finanziamento, con particolare riferimento a
quelle derivanti da mezzi di terzi, evidenziando le modifiche significative rispetto agli anni
precedenti, nonché commentare nello specifico le operazioni finanziarie relative agli anni 2018 e
2019.
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Dati per la determinazione delle entrate di riferimento3.2
Il/I PEF redatto/i in conformità al modello allegato all’MTR sintetizza/no tutte le informazioni e i
dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative agli anni a (2020) e a+1 (2021)
in coerenza con i criteri disposti dal MTR.
Tali dati devono essere inputati dal gestore sulla base dei dati di bilancio dell’anno a-2 come
illustrato nei paragrafi seguenti.

Dati di conto economico3.2.1

Con riferimento a ciascun anno a, le componenti di costo riportate nel/i PEF dovranno essere
riconciliate con la somma dei costi effettivamente sostenuti dal gestore nell’anno a-21. A tal fine sarà
necessario, indicare:

il criterio e i driver con il quale sono state ripartite le poste comuni (costi e ricavi),
specificando se tali criteri sono variati rispetto a quelli utilizzati nella precedente
metodologia tariffaria;
il dettaglio dei costi legati alle campagne ambientali e ad eventuali misure di prevenzione;

il dettaglio  oneri di funzionamento degli Enti territorialmente competenti, di
ARERA, nonché gli oneri locali, che comprendono gli oneri aggiuntivi per
canoni/compensazioni territoriali, gli altri oneri tributari locali, gli eventuali oneri relativi a
fondi perequativi fissati dall’Ente territorialmente competente.

Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia3.2.2

Dovranno essere dettagliate le singole voci di ricavo distinguendo tra i ricavi derivanti da vendita di
materiali ed energia e ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI.

Dati relativi ai costi di capitale3.2.3

In caso di multi-utility o gestori che effettuino attività esterne, i cespiti afferenti all'area dei costi
comuni e generali, dovranno essere ripartiti con opportuni driver, determinati secondo criteri di
significatività, attendibilità, ragionevolezza e verificabilità, che andranno descritti.
Il gestore fornirà le migliori stime in merito all’esaurimento delle discariche ai fini di consentire
all’Ente territorialmente competente di definire la relativa vita utile regolatoria.

1 I costi effettivamente sostenuti dal gestore nell’anno a-2 dovranno essere disaggregati in costi del gestore afferenti 
alle attività del servizio integrato di gestione rifiuti e costi del gestore afferenti alle attività esterne al servizio di 
gestione rifiuti come definite nel MTR indipendentemente dal fatto che tali attività siano oggetto del contratto di 
affidamento.  
Si richiede ulteriormente di allocare i costi in base al soggetto competente nel caso in cui alcuni costi afferenti alle 
attività del servizio gestione rifiuti non siano di competenza del gestore (ovvero siano di competenza del 
Comune/altro gestore).  
Il costo sarà attribuito a terzi (Comune/altro gestore) se non transita dal bilancio del gestore. Se esso invece transita 
come costo per servizio acquisito da terzi, deve essere comunque riportato tra i costi di competenza del gestore.  
Dovranno essere altresì isolate le poste che vanno ad aumentare/ridurre il totale costi del PEF, quali ad esempio poste 
di competenza di esercizi precedenti come i conguagli o altri contributi/perequazioni/premi/penalità deliberate 
dall'Ente territorialmente competente. 
Il totale delle poste contabili riportate nel PEF dovrà essere riconciliato con la somma delle poste contabili afferenti 
alle tipologie di Attività di cui sopra, riportate nei Bilanci del gestore.
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Valutazioni dell’Ente territorialmente competente4

Attività di validazione svolta4.1
In generale, l’Ente territorialmente competente descrive l’attività di validazione annuale svolta sui
dati trasmessi dal gestore sia riguardo agli anni a (2020) e a+1 (2021) sia relativamente alla
determinazione dei costi efficienti delle annualità 2018 e 2019.

Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie4.2
L’Ente territorialmente competente descrive il rispetto del limite alla variazione annuale delle

entrate tariffarie di cui al comma 4.1 del MTR, motivando la determinazione dei fattori  e

.

Costi operativi incentivanti4.3
L’Ente territorialmente competente descrive gli obiettivi specifici da conseguire e le proprie

valutazioni in merito all’eventuale valorizzazione delle componenti  e

, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 del MTR.

Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie4.4
L’Ente territorialmente competente, per assicurare il raggiungimento dei previsti miglioramenti di
qualità ovvero per sostenere il processo di integrazione delle attività gestite, allega la Relazione ai
sensi di quanto previsto dal comma 4.5 del MTR.

Focus sulla gradualità per le annualità 2018 e 20194.5
L’Ente territorialmente competente, sulla base dei dati comunicati dal gestore, descrive le
componenti alla base della valorizzazione della componente a conguaglio relativa ai costi variabili

e della componente a conguaglio relativa ai costi fissi , ai sensi dell’art.
15 del MTR.

Inoltre, illustra e motiva, in maniera specifica, la scelta dei valori  di cui

all’art. 16 del MTR per la quantificazione del coefficiente di gradualità .

Focus sulla valorizzazione dei fattori di sharing4.6
L’Ente territorialmente competente descrive le modalità di individuazione dei fattori di sharing dei
proventi in modo da favorire gli incentivi alla crescita dei ricavi dalla vendita di materiali e/o
energia.

Scelta degli ulteriori parametri4.7
In generale, l’Ente territorialmente competente argomenta e motiva, puntualmente, la scelta dei
valori degli ulteriori parametri per i quali è prevista la decisione da parte del medesimo Ente sulla
relativa quantificazione.
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